
RSI E REGNO DEL SUD 

 

ARMISTIZIO DELL’8 SETTEMBRE 1943 = SCONFITTA TOTALE  

SCOMPARSA DELL’ ITA COME SOGGETTO INTERNAZIONALE 

 

RSI: STATO FANTOCCIO  ESIGENZA TEDESCA CUSCINETTO  

VERSO POPOLAZIONE CHE EVITI GRAVOSSISSIMO IMPEGNO GOVERNO 

DIRETTO IN PAESE OSTILE + SIMULI DIFESA ALLEATO IMPEGNATO 

IN GUERRA CIVILE E ASSALITO DALL’ESTERNO, MENTRE INVECE 

E’ TENTATIVO DI TENERE NEMICI LONTANO GERMANIA  DI 

FATTO: ITA PREDA DI GUERRA, TRATTATA COME TERRITORIO DI 

OCCUPAZIONE  

 

 PRESENZA CAPILLARE DELL’AMMINISTRAZIONE TEDESCA, CON 

UNA ARTICOLAZIONE DI PRESENZA ED UFFICI CHE COPRONO 

PRATICAMENTE OGNI ASPETTO DELLA VITA ECONOMICA E 

AMMINISTRATIVA DEL TERRITORIO OCCUPATO + DUE ZONE DI 

OPERAZIONI (...)  SCORPORATE DAL RESTO DELLA PENISOLA ED 

AFFIDATE AD ALTI COMMISSARI 

 

<<< PERCHE’ MUSSOLINI ACCETTA? NON ILLUSIONI, MA 

TENTATIVO AMMORTIZZARE PRESENZA TEDESCA + RANCORE: PRIMO 

OBIETTIVO COMPLETAMENTE MANCATO (...) >>>>> 

 

STATO SENZA AUTONOMIA: CAPITALE MARGINALE (SALO’ NON 

MILANO), MINISTERI SPARPAGLIATI, NESSUNA POSSIBILITA’ DI 

INCIDERE SULLE DECISIONI DEI TEDESCHI IN LOCO  UNICA 

CHANCE: SFRUTTARE LE RIVALITA’ FRA DIVERSI SEGMENTI 

DELL’AMMINISTRAZIONE TEDESCA  POLICRAZIA (...) 

 

 CONCORRENZIALITA’ DI POTERI: ESTERI <RAHN> VOGLIONO 

GESTIRE I RAPPORTI CON ITA TRAMITE CANALI DIPLOMATICI  



CERCANO DI PRENDERE SUL SERIO LA RSI VENENDO INCONTRO AD 

ALCUNE DELLE ESIGENZE DI MUSSOLINI -> LINEA + MORBIDA - 

INVECE MILITARI TRATTANO ITA COME SEMPLICE TERRITORIO 

OCCUPATO 

 

-- ANCHE ALTRE CONTRADDIZIONI : DA UN LATO, MINISTERO 

DEGLI ARMAMENTI(Speer) CERCA DI UTILIZZARE AL MAX GLI 

IMPIANTI INDUSTRIALI PER LA PRODUZIONE BELLLICA  IL SUO 

RAPPRESENTANTE, GENTILE. LEYERS, MANTIENE DISCRETI 

RAPPORTI CON GLI INDUSTRIALI, ANCHE SE NON ESITA A 

PROGRAMMARE TRASFERIMENTI DI FABBRICHE - DALL’ALTRO LATO 

MINISTERO PER LA MANODOPERA (SAUKEL) CERCA IN OGNI MODO 

DI RASTRELLARE LAVORATORI DA INVIARE NEL REICH  SICCOME 

TROVA POCHI VOLONTARI, PROCEDE AL LAVORO COATTO SU LARGA 

SCALA 

 

 RSI CERCA DI VIVERE NEGLI INTERSTIZI, ASSECONDANDO LE 

AUTORITA’ TEDESCHE IN CAMBIO DI QUALCHE CONSIDERAZIONE  

OFFRE COLLABORAZIONE INDISPENSABILE FUNZIONAMENTO 

MACCHINA AMMINISTRATIVA E DI QUALCHE UTILITA’ ANCHE SUL 

PIANO DELLA REPRESSIONE (di solito, i compiti + odiosi) 

 

REGNO DEL SUD: ARMISTIZIO LUNGO  PERDITA COMPLETA DI 

SOVRANITA’ : CHI COMANDA E’ IL GMA + AZIONE DEL GOVERNO 

ITA SOTTOPOSTA AL VAGLIO COMM. ALLEATA DI CONTROLLO CHE 

RISPONDE DIRETTAMENTE AL COMANDO SUPREMO DEL 

MEDITERRANEO: QUALSIASI ATTO DEVE OTTENERE PREVENTIVA 

APPROVAZIONE ALLEATA + GOVERNO ITA PUO’ AVERE RAPPORTI 

CON TERZI SOLO TRAMITE AUTORITA’ ALLEATE  

 

 SALTA LA TRADIZIONALE DISTINZIONE FRA PE E PI  FORMA 

DELL’OCCUPAZIONE: NON GOVERNO INDIRETTO CHE SI LIMITA A 

PILOTARE LE AUTORITA’ LOCALI, MA GOVERNO DIRETTO CHE, PER 

SUA COMODITA’, UTILIZZA ISTITUZIONI ESISTENTI  



 

DAL PUNTO DI VISTA INTERNAZIONALE, SOLUZIONE CHE PRESENTA 

UNA PARTICOLARITA’ DI RILIEVO = ESCLUSIONE DEI SOVIETICI 

 TUTTA L’OPERAZIONE DI SGANCIAMENTO ITA DA GERMANIA POI 

DI GESTIONE DEL PAESE OCCUPATO AVVIENE IN NOME DELLA 

LOGICA MILITARE  TUTTE LE RESPONSABILITA’ AL SACMED = 

PARAVENTO CHE TAGLIA COMPLETAMENTE FUORI URSS 

 

URSS SI LAMENTA: RICEVE QUALCHE CONTENTINO FORMALE, MA DI 

FATTO E’ FUORI GIOCO  ANGLO-AMERICANI INTENDONO GESTIRE 

ITA, LA CUI COLLOCAZIONE GEOGRAFICA LA PONE AL CENTRO 

DELLA LORO SFERA DI INETRESSE, COME UN PROBLEMA PROPRIO : 

“PRECEDENTE ITALIANO”  INVOCATO PER GIUSTIFICARE 

PARALLELO ESCLUSIVISMO URSS IN EU ORIENTALE  

 

 URSS NON TENTA MAI DI SOTTRARRE ITA DAL CONTROLLO 

OCCIDENTALE, NE’ DURANTE GM NE’ DPG  ITA NON E’ 

PRIORITA’ URSS  AL DI FUORI PROPRIA SFERA DI INTERESSI, 

MA CIO’ NON VUOL DIRE CHE MOSCA ASSISTA PASSIVAMENTE ALLA 

SUA EMARGINAZIONE  SI MUOVE IN DUE DIREZIONI : 1 = 

UTILIZZO DELL’ESEMPIO ITA PER AVERE MANO LIBERA NELLA 

GESTIONE DELLA PROPRIA SFERA DI INFLUENZA - 2 = 

INIZIATIVE DI DISTURBO  AZIONE PARALLELA A QUELLA 

ANGLO-AMERICANA, MA VERSO OBIETTIVI COMPLETAMENTE 

DIVERSI: NON INCOMPATIBILE CON LOGICA GRANDE ALLEANZA 

(spiegare) MA MOSTRA VOLONTA’ DI MANTENERE UN CERTO GRADO 

DI INFLUENZA 

 

 DIFESA DEGLI INTERESSI SOVIETICI IN ITA AFFIDATA 

SOSTANZIALMENTE AL PCI  PRIMO OBIETTIVO = INSERIRE 

STABILMENTE PCI NEL SISTEMA POLITICO: DATO NON SCONTATO 

 PCI USCITO DI CLANDESTINITA’ COME GLI ALTRI, MA 

GUARDATO CON GRANDE SOSPETTO SIA DALLE COMPONENTI 

CONSERVATRICI ITA, SIA DAGLI ALLEATI, IN PARTICOLARE GB 



 

 PANORAMICA DELLA SITUAZIONE POLITICA: GOVERNO 

BADOGLIO, PARTITI DEMOCRATICI ESCLUSI DA QUALSIASI RUOLO 

POLITICO  DIVERGENZE FRA GB E USA: 

 

GB = IPOTESI ESPLICITAMENTE CONSERVATRICE DI CHURCHILL, 

POCO INTERESSATO DEMOCRATIZZAZIONE  MANTENIMENTO 

BADOGLIO NONOSTANTE SUOI PRECEDENTI E DIFESA MONARCHIA, 

MAGARI CON GOVERNO GRANDI: “QUANDO OCCORRE TENERE IN MANO 

UNA CAFFETTIERA BOLLENTE E’ MEGLIO NON ROMPERE IL MANICO 

FINCHE’ NON SI E’ SICURI DI AVERNE UN ALTRO UGUALMENTE 

COMODO E PRATICO, O COMUNQUE FINCHE’ NON SI ABBIA A 

PORTATA DI MANO UNO STROFINACCIO  I PARTITI ITA VALGONO 

MENO DI UNO STROFINACCIO 

 

USA = DESIDEROSI DEFASCISTIZZAZIONE E DEMOCRATIZZAZIONE, 

MA MANCANO DI UNA POLITICA PER ITA, CHE NON E’ MAI 

RIENTRATA NELLA LORO SFERA DI INTERESSI (riflesso di una 

+ generale difficoltà ad assumere sul piano politico quel 

ruolo di grande potenza acquisito sul piano militare  

tradizione isolazionista -> riparleremo): VUOTO DI 

ELABORAZIONE CHE RENDE VELLEITARIE INTENZIONI USA  

UNICA POLITICA PER ITA E’ QUELLA GB, CONSERVATRICE E 

PUNITIVA (...) 

 

 IN ITA <<<<CONDIZIONI MATERIALI SPAVENTOSE>>>, MENTRE 

SUL PIANO POLITICO SI INCROCIANO DUE SPINTE: 1 = 

TENTATIVO GOVERNO DI RECUPERARE QUALCHE SPAZIO DI 

AUTONOMIA, FRUSTRATO  RICONOSCIMENTO CO-BELLIGERANZA 

NON ALLENTA MORSA DEI CONTROLLI 2 = TENTATIVO FORZE 

POLITICHE RIUNITE NEL CLN DI ARRIVARE ALLA SOSTITUZIONE 

DI BADOGLIO, SIMBOLO DELLA VECCHIA  ITA FASCISTA, CON UN 

GOVERNO STRAORDINARIO 

 



 NEI PRIMI MESI 1944 ENTRAMBI I NODI (= VOLONTA’ URSS 

DI REAGIRE ALL’ESCLUSIONE E QUESTIONE DELLA 

RAPPRESENTATIVITA’ BADOGLIO) SI SOMMANO  UNO DEGLI 

AVVENIMENTI + NOTI E DIBATTUTI, ANCHE SE FORSE NON DEL 

TUTTO CRUCIALI DELLA STORIA POLITICA ITA FRA GM E DPG = 

SVOLTA DI SALERNO 

 

FINO AUTUNNO 1943 DA MOSCA TOGLIATTI SI ESPRIME PER UNA 

POLITICA DI UNIONE SACRA ATTORNO A BADOGLIO E RINVIO AL 

DOPOGUERRA DELLA QUESTIONE ISTITUZIONALE - - 

CONTEMPORANEAMENTE, CHIEDE AL COMANDO ALLEATO DI POTER 

TORNARE IN ITA  GOVERNO ITA DA’ PARERE FAVOREVOLE 

PERCHE’ (PRUNAS): “BENCHE’ CI SI RENDA PERFETTAMENTE 

CONTO CHE L’INSERIMENTO DI PERSONAGGI COME TOGLIATTI, IN 

UNA FASE COSI’ DELICATA DELLA VITA NAZIONALE POSSA 

RAPPRESENTARE UN PERICOLO, E’ INTERESSE ESSENZIALE  

ITALIANO CREARE UN’ATMOSFERA DI COMPRENSIONE E BUONA 

VOLONTA’ CON URSS”: CHE COSA SIGNIFICA? NON SOLO NON 

SCONTENTARE UNA GRANDE POTENZA VINCITRICE, MA MOLTO DI 

PIU’ : DI FRONTE ALLA GABBIA ANGLO-AMERICANA, DIPLOMAZIA 

ITA TENTA UNA VECCHISSIMA MOSSA = CERCARE DI INSERIRSI 

NEI CONTRASTI FRA I VINCITORI 

 

11 E 12 GENNAIO PRUNAS INCONTRA VICE-MINISTRO DEGLI 

ESTERI URSS VYSINSKIJ (in ITA per Commissione 

consultiva): OK PER TOGLIATTI + PROPOSTA AUDACE: RIPRESA 

RELAZIONI DIPLOMATICHE + ATTEGGIAMENTO FILO-GOVERNATIVO 

DEL PCI, CHE IN ITA SI ERA SCHIERATO VIOLENTEMENTE CONTRO 

BADOGLIO  INTESA SEGRETA  11-13 MARZO: SCAMBIO 

UFFICIALE DI LETTERE DI RICONOSCIMENTO FRA I DUE PAESI  

ENORME SCONCERTO USA/GB: NON SOLO URSS, CHE VOLEVANO AL 

MARGINE, E’ DI NUOVO AL CENTRO, MA SI E’ MOSSA DA SOLA, 

SENZA INFORMARE ALLEATI  PREOCCUPAZIONI PER IL FUTURO - 

QUANTO ALL’ITA, <leggere PUPO 22, poi 23> : DIFATTI, 

APPENA TORNATO IN ITA TOGLIATTI MUTA LA LINEA DEL PCI: 

LASCIA CADERE LE PREGIUDIZIALI CONTRO BADOGLIO, PROCLAMA 



NECESSITA’ UNITA’ NAZIONALE CONTRO IL FASCISMO E RINVIO 

DI OGNI ALTRA QUESTIONE AL DPG  I PARTITI DEL CLN 

ENTRANO NEL GOVERNO BADOGLIO 

 

= E’ LA SCELTA FONDANTE DEL NUOVO SISTEMA POLITICO 

DEMOCRATICO ITA: NUOVE FORZE DEMOCRATICHE SI INSERISCONO 

IN UN SOLCO DI CONTINUITA’ + CONTEMPORANEAMENTE, PCI SI 

PONE UN TRAGUARDO POLITICO COERENTE SIA CON LA LOGICA 

LIBERAL-DEMOCRATICA CHE CON QUELLA DELLE SFERE 

D’INFLUENZA IN AMBITO INTERNAZIONALE  FIUMI DI 

INCHIOSTRO, CONDENSATI ATTORNO AD ALCUNI INTERROGATIVI: 

 



1 = PERCHE’ TOGLIATTI SCEGLIE QUELLA STRATEGIA? O MEGLIO, 

SUA INIZIATIVA O DIRETTIVE DI STALIN? STORIOGRAFIA 

MARXISTA SOTTOLINEA ORIGINALITA’ DEL GIUDIZIO POLITICO DI 

TOGLIATTI, METTENDO IN LUCE CONTINUITA’ DELLA “SVOLTA” 

CON PRESE DI POSIZIONE DELL’AUTUNNO ‘43 DA MOSCA  PRIMO 

MANIFESTARSI DI UN’AUTONOMA CAPACITA’ DI ELABORAZIONE 

POLITICA CHE AVREBBE DISTINTO IL COMPORTAMENTO 

TOGLIATTIANO PUR ALL’INTERNO DEI RISTRETTI MARGINI 

CONCESSI DA STALIN - TOGLIATTI ACCREDITA TALE VERSIONE 

RETRODATANDO LA LA SUA PARTENZA DA MOSCA A META’ FEBBRAIO 

 SENZA AVER AVUTO NOTIZIA DEL NEGOZIATO FRA ITA E URSS 

 

RECENTEMENTE, ARCHIVI SOVIETICI SVELANO COME DECISIONE 

ASSUNTA FRA IL 3 E IL 4 MARZO IN UN COLLOQUIO FRA STALIN, 

TOGLIATTI E DIMITROV (EX SEGRETARIO COMINTERN) <leggere 

AGA pp. 62-63> : CAMBIA MOLTO? 

 

NO, PERCHE’ ERA OVVIO CHE UNA SCELTA DEL GENERE NON 

POTEVA ESSERE COMPIUTA SENZA L’APPROVAZIONE SOVIETICA , 

ED IL NESSO FRA RICONOSCIMENTO SOVIETICO DI BADOGLIO E 

SVOLTA DI SALERNO ERA GIA’ STATO COLTA DA BUONA PARTE 

DELLA STORIOGRAFIA, OLTRE CHE DAI CONTEMPORANEI 

 

SI’, PERCHE’ IL FATTO CURIOSO E’ CHE NEL CORSO DEI PRIMI 

MESI DEL ‘44 TOGLIATTI AVEVA EFFETTIVAMENTE CAMBIATO 

LINEA, MA IN SENSO ANTIBADOGLIANO  PROBABILMENTE, 

PRESSIONI DEI COMUNISTI IN ITA (SCOCIMARRO) + VALUTAZIONI 

DI EX DIRIGENTI COMINTERN + ALCUNI FUNZIONARI MINISTERO 

ESTERI  FEBBRAIO ‘44 “SUI COMPITI ALL’ORDINE DEL GIORNO 

DEI COMUNISTI ITA”: <leggere AGA 61> : ABDICAZIONE RE + 

NO ALL’INGRESSO NEL GOVERNO BADOGLIO  DOCUMENTO 

SOTTOPOSTO A STALIN, CHE LO RIBALTA 

 



 UTILI INDICAZIONI SIA SUL PROCESSO DECISIONALE 

SOVIETICO (...) SIA SUL RAPPORTO FRA STRATEGIA STALINIANA 

E POLITICA DI TOGLIATTI: NON CI INTERESSA TANTO NE’ QUALE 

FOSSE LA “VERA” IDEA DI TOGLIATTI NE’ SE SIA STATO UN 

MERO ESECUTORE O UN BRILLANTE INVENTORE, MA IMPORTANTE 

CAPIRE COME POLITICA PCI SI RACCORDASSE CON GLI OBIETTIVI 

DELLA PE URSS = GRANDE ALLEANZA COME FORMULA VALIDA PER 

GUERRA E PROBABILMENTE ANCHE PER DPG  NEI SINGOLI PAESI 

OBIETTIVI COMPATIBILI CON TALE LOGICA -- AD OCCIDENTE NON 

PORRE IN DISCUSSIONE PREDOMINIO ALLEATO 

 



 ALL’INTERNO DI QUESTO AMBITO, TOGLIATTI COSTRUISCE LA 

SUA LINEA POLITICA = UNITA’ ANTIFASCISTA E CONTENIMENTO 

DELLE SPINTE + RADICALI: DIFFICOLTA’ INTERNE NOTEVOLI, MA 

RIMARRA’ COERENTE ANCHE NEGLI ANNI SUCCESSIVI : VEDREMO 

MEGLIO IN SEGUITO, MA PREOCCUPAZIONE PRIMA = 

LEGITTIMAZIONE: PREOCCUPAZIONE DI STALIN, CHE LA OTTIENE 

PER VIA DIPLOMATICA, E PREOCCUPAZIONE DI TOGLIATTI, CHE 

LA OTTIENE PER VIA POLITICA, TENTANDO DI FARE DEL PCI, 

SUL QUALE GRAVAVA LA FAMA DI NEMICO ASSOLUTO DELL’ORDINE 

COSTITUITO, DI FORZA ANTISISTEMA, IL CARDINE DEL NUOVO 

SISTEMA POLITICO DEMOCRATICO: ANSIA DI LEGITTIMAZIONE 

FONDAMENTALE PER COMPRENDERE IL SENSO DELLE MOSSE 

SUCCESSIVE NEI PASSAGGI CHIAVE DELLA STORIA ITA 

 

TORNIAMO AL PIANO INTERNAZIONALE: MOSSA PRUNAS OTTIENE 

PIENO SUCCESSO: “ANACRONISMO PARADOSSALMENTE EFFICACE” 

(SERGIO ROMANO) <SPIEGARE>  

 

SUCCESSO SOPRAVVALUTATO: INTERESSE URSS CIRCOSCRITTO, POI 

DI NUOVO ASSOLUTO DISIMPEGNO  TENTATIVI ITA DI TENTARE 

NUOVAMENTE LA “CARTA SOVIETICA” SI CONCLUDERANNO CON 

PIENO FALLIMENTO 

 


